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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 253/2006
PROTOCOLLO N. 438 DEL 5 OTT. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA
LORO SEDI
Stralcio dal notiziario Confsal n. 193 del 5 ottobre 2006:
«MANIFESTAZIONE DI PROTESTA CONFSAL
Si fa seguito a quanto comunicato con il Notiziario Sindacale n. 192 del 4 ottobre 2006 e si fa presente che la manifestazione di protesta organizzata dalla Confsal, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali centrali e territoriali della Confederazione e di tutte le Federazioni aderenti, si terrà in Roma, presso il Centro Congressi Montecitorio – Piazza Capranica 101, venerdì 20 ottobre 2006.

Successivamente saranno comunicate le modalità organizzative della manifestazione.

Si comunica, infine, che il lancio, attraverso i mass-media, della manifestazione è stato rinviato a lunedì 9 ottobre 2006 per lo sciopero in atto delle agenzie di stampa e di quasi tutti i quotidiani nazionali.

IRAP COMPATIBILE CON L’ORDINAMENTO COMUNITARIO 
Corte di Giustizia UE , sez. Grande, sentenza 03.10.2006 n° C-475/03. 

L'art. 33 della sesta direttiva del Consiglio 17 maggio 1977, 77/388/CEE, in materia di armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari - Sistema comune di imposta sul valore aggiunto: base imponibile uniforme, come modificata dalla direttiva del Consiglio 16 dicembre 1991, 91/680/CEE, deve essere interpretato nel senso che esso non osta al mantenimento di un prelievo fiscale avente le caratteristiche dell’IRAP.
Con l’affermazione di questo principio di diritto, la Corte di Giustizia CE, investita in via pregiudiziale dalla Commissione tributaria provinciale di Cremona della questione relativa alla compatibilità tra IRAP ed IVA ha dichiarato le due imposte pienamente compatibili.

In particolare la Corte, dopo aver ricordato che l'armonizzazione delle legislazioni relative alle imposte sulla cifra d'affari deve consentire la creazione di un mercato comune nel quale vi sia una concorrenza non alterata e che abbia caratteristiche analoghe a quelle di un mercato interno, eliminando le differenze di oneri fiscali che possono alterare la concorrenza e ostacolare gli scambi, ha soffermato la sua attenzione sugli elementi essenziali delle imposte sulla cifra d’affari, individuandone quattro, come per consolidata giurisprudenza, ovvero: l’applicazione generalizzata dell’IVA a tutte le operazioni aventi ad oggetto beni e servizi; la proporzionalità al prezzo percepito dal soggetto passivo come contropartita dei beni e servizi forniti; la riscossione dell’imposta in tutte le fasi del processo di produzione e distribuzione, a prescindere dal numero delle operazioni precedenti; la detraibilità dell’imposta assolta a monte dall’imposta riscossa a valle, con conseguente onere tributario a carico del consumatore finale.

Avuto riguardo a tali caratteristiche, la Corte di Giustizia afferma che nell’IRAP mancano la seconda e la terza caratteristica poiché è calcolata sul valore netto della produzione del​l’impresa nel corso di un certo periodo, così come risultante, in base al conto economico, dalla differenza tra il «valore della produzione» e i «costi della produzione»; essa, pertanto non è proporzionale al prezzo dei beni e servizi forniti.

Inoltre, relativamente alla quarta caratteristica, i Giudici comunitari affermano che, nonostante differenze di natura meramente tecnica -quali quelle di calcolo della detrazione del​l’imposta assolta- non siano sufficienti ad aggirare il divieto posto dall’art. 33 della Sesta Direttiva, non è detto che l’IRAP colpisca le attività produttive in modo da ripercuotersi, in definitiva, sul consumatore finale, come avviene per le imposte sul consumo come l’IVA, che è perfettamente neutrale nei confronti dei soggetti passivi che intervengono nelle diverse fasi di produzione e distribuzione dei beni e servizi. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»

Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja[image: image2][image: image3][image: image4]










































Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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